
 

Correlatori

Un operatore locale è un op che dipende dal campo
valutato in un punto di M del M è detta worldlier
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Il limite continuo

Osserviamo che mi QM gli operatori è e f ne commutano

D'altra parte nel pt gli operatori diventano dentro l'iniqua
delle fantini ordinarie che commentano

Come poniamo in questo formalismo ad accorgerci

di I f it

Consideriamo il caso semplice N g e IR 1 alto
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to mentre si facciano ingenuamente la stia

operation bin t.at tt t nellesperoni

con i P.t otteniamo ZERO

La versione discreta del P prima del him Nad

è sotto controllo il problema I'È deve

essere nel lin Nino pres qui non essere

lecito scambiare i limiti Non e I t

Prendiamo la versione discreta dei dm P

Ora non possiamo mandare te t in maniera

continua ma al meglio possiamo
andarci
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Nel Pd disordinato abbiamo folte facciamolo



dxtkaelxt.ae Xt xe tata Katia Xt.at
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integriamo perparti
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continuiamo con gli altri integrali e alla fine prendiamo

il limite continuo Alla fine otteniamo

k Kt yo y in accordo col
risultato opatovele

Il him Non va sempre preso alla

fine dei conti



Nota
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nel him continuo N 00 atto va a zero

se consideriamo in Etty Y font Al
con DERIVATE CONTINUE

Per ottenere col P il risultato operatoriale

abbiamo bisogno di includere in Etty y
anche le punte con DERIVATE DISCONTINUE
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e siccome Idea volere tt in cui inseriamo
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onde cammini chesiano non did Ht
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quindi come possiamo dire che
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Misura nel Pil l'nitida Di
Nino

Il limite sulla misura Non esiste

Ricordiamo
dato uno sp vedi V di DIMENSIONE FINITA D

una misura di Lebesgue dm dev'essere te

1 vol n da so V ucvc.nu 0

2 vol li vol 4 se n'è ottenuto dall
per traslazione

3 HpEU 7 intorno Up f c vol Up
Consideriamo la misura nel P Nepi 6 1

lo spazio dei campi è INFINITO DIM CTMRm

Vogliamo che la misura sia positiva e

invariante pm traslazioni

Ma c'è teorema chedice che NON ESISTE UNA



MISURA DI LEBEGHE NONTRIVIALE su UNO SPAZIO

INFINITO DIM

Dim Sia l un cubo di lato l contadini
In D din contiene 2 sotto cubi
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dm è una misura su CTM Rm

nota come Misura di Wiener

Questa è una Misura GAUSSIANA

che non è inv µ trarla evadiamo
teorema

Per particelle soggette a un potential V

Kac ha mostrato che la misura diWiener

può essereusata per rendere rigoroso il P di Feynman

anche quando Ho
Se Vi MIR è una somma di fiumani inlaid

e una furia limitata
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mappe continue

Notiamo che quando usiamo l espansione asintotica
i 1 coinvolti sono RI di teorialibera


